	Dichiarazione sostitutiva per inabitabilità/inagibilità fabbricati


                     All’UFFICIO TRIBUTI

                     del Comune di BRINDISI 

	OGGETTO:
	Imposta Municipale Unica. Legge 160/2019 e successive modificazioni e/o integrazioni
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa a fabbricato inagibile/inabitabile. 


Il sottoscritto ____________________________nato a __________________, il ____________, con residenza legale a _______________________ in Via ________________________, n.____ C.F. ______________________________, Tel _________________, E-mail ___________________________, avvalendosi delle disposizioni di cui all’art. 47, commi 1 e 3, del D.P.R. 28/12/00, n. 445 e consapevole delle responsabilità penali relative a dichiarazioni false e/o mendaci e delle conseguenze relative alla perdita dei benefici ottenuti, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/00

DICHIARA
Ai sensi della Legge 160/2019 e successive integrazioni e/o modificazioni, e dall’art. 8 del Regolamento IMU (riduzione del 50% dell’imposta dovuta) che l’immobile sito in:……………………
Piazza/Via ……………………………………………………………………………………………………..

in catasto al
Fg……….. 
P.lla..…….
Sub……...
Cat……..
Cl…….. 
Rendita € ………………  ;
in catasto al
Fg……….. 
P.lla..…….
Sub……...
Cat……..
Cl…….. 
Rendita € ………………  ;

in catasto al
Fg……….. 
P.lla..…….
Sub……...
Cat……..
Cl…….. 
Rendita € ………………  ;

in catasto al
Fg……….. 
P.lla..…….
Sub……...
Cat……..
Cl…….. 
Rendita € ………………  ;

in catasto al
Fg……….. 
P.lla..…….
Sub……...
Cat……..
Cl…….. 
Rendita € ………………  ;

in catasto al
Fg……….. 
P.lla..…….
Sub……...
Cat……..
Cl…….. 
Rendita € ………………  ;

Si precisa che gli immobili sono in comproprietà con
___________________________________C.F. ____________________________.
PERTANTO, TALE DICHIARAZIONE DEVE INTERNDERSI PER TUTTI I CONTITOLARI


 Legge 160/2019 e successive integrazioni e/o modificazioni: L’imposta è ridotta del 50 per cento per fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa il contribuente ha facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. (…).

1)
è INAGIBILE O INABITABILE in quanto si trova in uno stato di degrado fisico sopravvenuto non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria, rappresentato dalla/e seguente/i situazione/i (barrare la casella che interessa):

( lesioni a strutture orizzontali (solai e tetto compresi) tali da costituire pericolo a cose o a persone;

( lesioni a strutture verticali (muri perimetrali o di confine) tali da costituire pericolo a cose o a persone;

( edificio fatiscente o per il quale è stata emessa ordinanza di demolizione o di ripristino;

( mancanza di servizi igienico-sanitari;

( mancanza dell’impianto elettrico;

( mancanza dell’impianto di riscaldamento;

· ..............................................................................................................
2)
è DI FATTO INUTILIZZATO e sgombero da cose e persone ed inoltre è privo dei seguenti allacciamenti:

( acqua          ( luce          ( gas          ( telefono          ( ____________________
3)
non potrà essere utilizzato se non previo intervento di restauro o risanamento conservativo e/o ristrutturazione edilizia di cui all’art. 3, lettere c), d) ed f) del D.P.R. 380/2001 e dopo l’ottenimento di una nuova certificazione di agibilità/abitabilità, nel rispetto delle norme edilizie vigenti in materia.

Allega alla presente:

· Rilievo fotografico;

· Perizia tecnica giurata;

· Copia documento d’identità valido.


BRINDISI lì _____________________
Il/la Dichiarante
Si ha il diritto alla riduzione esclusivamente se ricorrono le condizioni del punto 3 della dichiarazione

Regolamento (UE) 679/2016 sulla protezione dei dati (GDPR): Comune di Brindisi titolare del trattamento dei dati, rilascia agli interessati l’informativa ai sensi degli artt.13-14 del GDPR.

Art. 3 Definizioni degli interventi edilizi 

       (legge 5 agosto 1978, n. 457, art. 31) 
c) "interventi di restauro e di risanamento conservativo", gli interventi edilizi rivolti a conservare l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, ne consentano anche il mutamento delle destinazioni d'uso purchè con tali elementi compatibili, nonché conformi a quelle previste dallo strumento urbanistico generale e dai relativi piani attuativi. Tali interventi   comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell’edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizio; 

d) "interventi di ristrutturazione edilizia", gli interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la costituzione di alcuni elementi costitutivi dell'edificio, l'eliminazione, la modifica e l'inserimento di nuovi

elementi   ed   impianti. Nell'ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi altresì gli interventi di demolizione e ricostruzione di edifici esistenti ((con diversi))
sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche, con le innovazioni necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica, per l'applicazione della normativa

sull'accessibilità, per l'istallazione di impianti tecnologici e per l'efficientamento energetico. L'intervento può prevedere altresì, nei soli casi espressamente previsti dalla legislazione vigente o dagli strumenti urbanistici comunali, incrementi di volumetria anche per promuovere interventi di rigenerazione urbana. ((Costituiscono inoltre ristrutturazione edilizia gli interventi volti al ripristino di edifici, o parti di essi, eventualmente crollati o demoliti, attraverso la loro ricostruzione, purché sia possibile accertarne la preesistente consistenza. Rimane fermo che, con riferimento agli immobili sottoposti a tutela ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché, fatte salve le previsioni legislative e degli strumenti urbanistici, a quelli ubicati nelle zone omogenee A di cui al decreto

del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444,o in zone a queste assimilabili in base alla normativa  regionale e ai piani urbanistici comunali, nei centri e nuclei storici consolidati e negli ulteriori ambiti di particolare pregio storico e architettonico, gli interventi di  demolizione e ricostruzione  e  gli  interventi di ripristino di edifici crollati o demoliti costituiscono interventi di ristrutturazione  edilizia  soltanto ove siano mantenuti sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche dell'edificio preesistente e  non siano previsti incrementi di volumetria)); 

f) gli "interventi di ristrutturazione urbanistica", quelli rivolti a sostituire l'esistente Tessuto urbanistico-edilizio con altro diverso, mediante un insieme sistematico di interventi edilizi, anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale. 

